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CROCE DEL MATRIMONIO 



PERSONAGGI 


Adele 

Enrichetta 

Chiara 

Felice s * •' 

Adolfo 

Un personaggio che non parla. 


Rappresentata per la prima volta in Milano il 
18 dicembre 1868, dalla compagnia Moro-Lin. 


LA CROCE DEL MATRIMONIO 


ATTO PRIMO . 

Gabinetto elegante in cosa di Felice ; due porle al fondo, una 
alia destra e due a- sinistra. 

■ SCENA PBIMA. 

Adele ed Enrichetta. 

La prima sta cucendo, vestita s empiici ssimamen- 

. te ; V altra viene dalla destra con un abito 
da mattina elegantissimo . 

Enr. Buon giorno, Adele. 

Adele Altrettanto, mia cara. 

Enr. Che vedo! stai lavorando così di buon mat* 
tino! 

Adele È diggià suonato mezzogiorno. 

Enr. In verità, che io più non ti riconosco *, altre 
volte eri una dormigliona.... 

Adele Hai ragione, ma ora i tempi cangiarono, il 
sonno è fuggito cogli anni, e d’altronde il mio 
bambino, le cure della famiglia.... 

Enr. Ma dimmi , sei propriamente tu quella vaga 
fanciulla un tempo ornamento dei balli, dei pas- 
seggi, dei teatri? 
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8 LA CROCE BEL MATRIMONIO 

Adele La fi» e non la sono più. 

Enr. Ma per qual motivo? 

Adele Perchè sono sposa.- 

Enr • E vero, ma prender marito, non vuol già dire 
rinunciare a tutto nel mondo. Ioinvece-la penso 
al contrarlo. Da fanciulla mi pesavano quei lacci, 
che la società impone alla poverina, -che non ha 
ancora saputo trovare un uomo, che le dia il 
proprio nome, e naturalmente , una volta mari- 
tate, mi sembra cosa giustissima fruire di tutti 
i diritti che il nostro novello stato ci concede. 

' l 

Adele Hai ragione, ma avendo un bambino.... 

Enr. Sono madre io pure, ma ballo, passeggio, mi 
diverto. Perchè non l’hai messo a balia, come io 
ho fatto del mio? i bambini fuori di casa cre- 
scono molto più sani. 

Adele Oh! ma che dici mai, Enrichetta? povero 
angelo! io sana e robusta avrei dovuto comprar- 
gli per danaro una madre ? 

Enr. E intanto sei venuta giù , che quasi più non 
ti si riconosce. 

Adele Una madre ha sacri doveri da compiere, nò 
questo santo nome s’ acquista soltanto col dare 
la vita ai proprii figli. 

Enr. Bene, passi per il piccino; ma dimmi, ti pare 
cosa giusta e ragionevole lo startene tutto il 
santo giorno lavorando , mentre il tuo signor 

marito spende e si diverte e. conduce Dio sa 

qual vita, che non voglio neanche pensarlo? 
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Adele Ma il tuo non fa altrettanto? e tu che cosa 
ne ottieni col gridare continuamente , come fai ? 

Enr. M’ avvedo che non conosci il mondo ed hai 
bisogno delle mie lezioni. — Per disgrazia o per 
ventura , crescemmo entrambe insieme prive di 
genitori presso nostra zia, e ancora giovanissime 
ci sposammo ambedue nello stesso giorno , tu a 
Felice ed io ad Adolfo, due eccellenti giovanotti, 
a detta di tutti, ed amicissimi fra di loro. Il mio 
mi condusse a Parigi, dove rimasi tre anni con 
nostra zia, mentre tu eri restata in potere di tuo 
marito , sola , quasi bambina , e senza consigli. 
Finché durò quella luna , che luna di miele voi* 
garmente vien detta, non la più piccola nube 
venne ad offuscare l’orizzonte della nostra felicità; 
ma dopo poco tempo, mi parve notare in mio 
marito una qualche freddezza , ed egli , che 
prima mai si distaccava dal mio fianco, cominciò 
a ricercare pretesti per giustificare le sue as* 
senze, che si facevano sempre più frequenti e 
prolungate. Egli passava le intiere notti al giuoco, 
ed inorridisci ! seppi perfino che perdevasi in una 
tresca vergognosa con una attrice degli Italiesi. 
Io piansi , gridai , ma tutto fu indarno. Chiesi 
consiglio alla zia, ed ella mi disse: «Se tuo ma* 
rito ti -sgrida, tu grida più forte di lui, se va 
ad un ballo, noi andiamo ad un altro; ti dà mo- 
tivi di gelosia? o tu fa altrettanto con lui;com- 
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LA CROCE DEL MATRIMONIO 


pera un abito alla Bua amante? e tu comperane 
quattro. Ch’egli ne sbuffi, De arrabbi, ne soffra , 
e ben presto lo rivedrai tornare umiliato a’ tuoi 
piedi. » Il consiglio mi parve superbo e lo adot- 
tai; così almeno, se non mi sarà dato di ricon- 
durlo al mio fianco , s’ egli spende e si diverte , 
io pure potrò dire d’aver fatto altrettanto. 

Adele La mia condizione, tu lo sai, è identica alla 
tua; solamente, non stimando il sentiero da te 
preso il più breve per ricondurre la pace in 
famiglia, prestando orecchio alla voce del cuore» 
io ne percorro uno affatto diverso. Se mio 
marito va a divertirsi, io non esco mai di casa, 
e se passa fuori la notte, io l’attendo fino al suo 
ritorno. Procuro di ricondurre sulle mie labbra 
un sorriso, quando muovo ad incontrarlo, e quan- 
tunque il dolore mi uccida, lo accolgo tranquilla 
ed amorosa , senza che una lagrima mi spunti 
sul ciglio, nè un rimprovero sulle labbra. Colla 
interna economia m’ ingegno di rimediare alle 
perdite da lui fatte al giuoco , e se mai penso 
ch’egli abbia comprato un abito ad una donna , 
•che forse disprezza senza sospettarlo, mi trova , 
attendendolo , poveramente abbigliata. Giammai 
un rimprovero, un lamento, una lite; voglio che 
egli ritrovi nella propria casa quella pace, che 
invano va cercando al di fuori. 

Enr. Tu sei una imbecille, ovvero una santa. Te 
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ne stai colle braccia incrociate c nulla fai per 
distrarti, o ricondurlo ai tuoi piedi? 

Adele Lo amo. 

Enr. In tal modo, Adele, mi spiace il dirtelo, ma 
tu lo perdi. 

Adele Credo invece che cosi lo guadagno. Quando 
mio marito, nel lasciare altre donne, cui presta 
omaggio, rivede la propria sposa modestamente 
vestita, quando ritorna dall’aver perdutosi giuoco 
ingenti somme e mi vede affannarmi a fare eco • 
nomie , perchè il nostro povero figlio non resti 
affatto nella miseria, quando viene disgustato dei 
compri suoi amori e mi scorge stendergli affet- 
tuosamente le braccia, m’accorgo che si vergogna 
e che un acuto rimorso lo punge. Un giorno 
verrà, forse non lontano , in cui egli comparerà 
l’oro vero col falso, l’affetto d’una sposa coi mer- 
cenari amori d’altre donne, ed in allora più nes- 
sun potere umano potrà strapparlo dalle mie 
braccia. 


SCENA IL . 

Chiara abbigliata da strada e dette. 

Chia. Io non comprendo come vi possano essere 
persone che si rispettano, le quali si adattino a 
vivere in Madrid. Mio Dio! è propriamente una 
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capitale degna della Spagna, il paese meno colto 
di tutta Europa. Che silenzio, che noia in quelle 
contrade! che povertà, che miseria in queste 
case! Ah Parigi, Parigi miot 

Adele Eppure, zia, mi pare che anche in Madrid 
non manchi lo strepito, 

Ghia. A me sembra una cella. Ma dimmi, chi t’ha 
fatta quella veste ? 

Adele Giovanna. 

Chia. E spagnuola? 

Adele Si, zia. 

Chia . Lo conosco dal taglio. Ah, dove è mai quella 
madama Petit Chou?... quanto gusto! che for- 
bici, che grazia! A proposito, t’avverto che non 
mi chiamo più Chiara, ma bensì madame Chia- 
rina. Così appunto mi chiamavano tutti nell’ hotel. 
Ah, come sono galanti i francesi ! vi dicono certe 
cose.,, peccato che io non possa intenderne nò 
anche una parola! 

Adele Però, zia... 

Chia. Zia!... che cos’ è questa zia? sono forse una 
ottuagenaria? Voglio che mi si dia del tu e mi 
si chiami Chiarina... Sarebbe molto meglio che 
mi parlassi con quel voits parigino tanto gentile 
e pieno di grazia, ma dove il vous non si usa, 
mi adatto a prendere del tu. Siamo dunque in- 
tesi. . , 

Adele Ho inteso, zia. 



ATTO PRIMO 13 

Chia. Brava ! sempre così. Ora un’ altra cosa. Io, 
che quantunque presso a poco della tua mede- 
sima età, ho della esperienza al mio comando, 
non intendo monte affatto che passi tutta la tua 
vita lavorando, senza prenderti mai il piò pic- 
colo spasso, il minor divertimento. Ma credi tu, 
povera sciocca, di poter economizzare in tutto un 
anno ciò che il tuo signor marito spende in una 
sola notte? Essi gettano il denaro? e noi fac- 
ciamo altrettanto. * • 

Adele Ma però essi lo guadagnano. 

Chia. Dio* mia cara, ha condannato Adamo a gua- 
dagnarsi il pane col sudore della propria fronte, ' ; . 
non già Èva. È bensì vero che a lei ha imposto 
un altro castigo ancor più doloroso ed io non,... 

Enr. Chiara!... 

Chia. Sappiate frattanto che ho girato tutta la mat- 
tina visitando appartamenti. Mio Dio, che scale, 
che corritoi, che case t sembrano gabbie. Qualche 
poco di confort , ma nulla affatto di corame il 
faut. . 

Enr. Dunque non hai trovato? 

Chia. Nulla, affetto nulla. Prevedo che dovrò an- 
darmene a stare in campagna in una capanna 
di frasche. 

Enr. A quanto pare, cugina, dovrai offrirci una 
ospitalità ben lunga. „ • * 

Adele Non puoi immaginati il piacere che ne 
provo; fummo divise per tanto tempo... 
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14 LA CROCE DEL MATRIMONIO 

Chia. Meno male che nella mia disgraziata escur- 
sione ho fatto un buon incontro; mi sono imbat- 
tuta in una tua antica conoscenza ( ad Enr .) Non 
indovini ? 

Enr. Non saprei. 

Chia. Ti rammenti quel giovane che ci accompa- 
gnava laggiù l’anno scorso? 

Enr. (con interesse) Alfredo? 

Chia. In anima e corpo. 

r 'Enr. (affettando indifferenza ) Ah 1 si trova in 
Ispagna? 

Ghia. L’ho veduto poco fa; anzi colla sua ordinaria 
fT # * cortesia mi accompagnò alcun poco. Poverino! 
che racconto commovente mi fece! una sventu- 
rata passione gli ha fatto abbandonare la patria 
ed andarsene in Italia in traccia della morte* 

Enr. E fu. ferito? (con interesse) 

Chia * No, prigioniero soltanto. 

Enr. Ed ora? 

Chia. Ora vuole stordirsi, dimenticare, ed appunto 
per questo viaggia (a Adele). È un licn del 
faubourg S. Germain! Che sciocca dev’ essere 
l’ ingrata l ' . 

SCENA ni. 

Felice e dette. 

Pel. Oh!., buon giorno, (si fetma al vederle; ha 
passata la notte fuori di casa). 
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Chia. Buon giorno. 

Fel. E quello d’oggi merita infatti questo nome. 
Giornate così belle non si vedono che a Madrid. 
Avete dormito bene? 

Enr. Benissimo. 

Fel. E pur dolce l’aria nativa ! 

Chia. Io non vivo che respirando quella di Parigi. 
Fel. ( con freddezza ad Adele) E tu come hai dor- 
mito? 

Adele Io? benissimo. 

Fel. Sì? 

Adele Sì; tu non vuoi che io ti attendai 
Enr. Come? si è ritirato tardi ? 

Adele No, tardi, no.... 

Fel. Così, così; ho avuto degli affari. 

Chia. Già! eh li conosciamo i vostri affari. 

Enr. Ed il signor Adolfo è venuto in tua compagnia? 
Fél. Sì, sì; non aver paura che qui ti si possa 
guastare; un uomo sperimentato guida l’inesperta 
sua giovinezza. 

Chia. Andiamo. 

Fel. Come, così presto? c’è tempo. 

Chia. Non c’ è tempo niente affatto ; prima della 
colazione bisogna pure abbigliarsi un tantino. 
Fel. Ah ! se la cosa sta in tali termini,' ho avuto 

torto. Procura di farti bella e a rivederci. 

» » \ T 

Enr. A rivederci. 

Chia, Adieu, monsieur. . - 
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SCENA IV. 

Adele e Felice. 

Fel. [guardando dietro ad Enr.) Quanto è cara! 
e Adolfo abbandona una donnina sì bella e buona 
per quel serpente a sonagli... Se io fossi come 
lui, mi sbattezzerei! Che strano animale è mai 

. F uomo ! 

Adele (tossendo) Ehm! (è tornata al lavoro). 

Fel. Ab... sei qui?... che fai?... 

Adele Lo vedi, cucire. 

Fel. Cucire, sempre cucire! sembra che debba gua- 
dagnarti il tuo pane. Che vuoi che pensi di tuo 
marito chi ti trova sempre occupata in tal modo? 

Adele Dirà che mi distraggo. 

Fel. Una bella distrazione ! 

Adele Se vuoi dirmi qualche cosa, il lavoro non 
mi impedirà d’ascoltarti; o se più ti piace, ecco, 
lo lascierò ( si alza). 

Fel. Vieni qui; ma che vedo!., quegli occhi... tu 
hai pianto? 

' Adele No, no..., 

Fel. Allora non hai dormite per attendermi. 

Adele È vero, Felice, ma che vuoi? non posso 
dormire se tu non sei in casa; ha tanta paura 
che di notte per le vie... 
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. ATTO 17 

Fel. Ma questo incomincia già ad essere fastidioso, 
insopportabile. Pare che io sia un bambino! Si 
sa bene, si hanno i propri affari, ed è una vera 
ingiustizia che dopo d’aver lavorato tutto il giorno 
ed anche... la notte, tornando a casa si devano 
sempre ascoltare di queste canzoni. Sai tu che 
hai un gran difetto? 

Adele Un difetto? e quale? 

Fel. Quello di farti la perfetta, e questa tua sma- 
nia mi urta i nervi, m’ irrita, mi opprime. A voi 
che abito è quello? 

Adele Non ti piace? 

Fel. Di percallo!.. magnifico davvero! oh, ma que 
sto è troppo ! 

Adele Mi sembra che in casa. .. 

Fel. Brava ! fa ora la modestina. Oh, ma, già lo 
• so che ti sei proposta di rimproverarmi conti- 
nuamente, di non lasciarmi mai un solo minuto 
di tranquillità, di pace.., 

Adele Io? ma se non apro mai bocca. 

Fel. Ma c’è bisogno, forse d’aprir la bocca, c’è bi- 
sogno? non parla abbastanza la tua condotta? 
Se io mi distraggo, lavori; sé spendo economizzi, 
se sto fuori la notte, mi attendi, e tante e tante 
altre cose che per soffrirle non basterebbe la pa 
zieuza di un Banto. Se almeno una qualche volta 
ti lamentassi desiderando un’altra vita, se di 
quando in quando mi sgridassi e piangessi,., ma 
La Croce del Matrimonio. F. 622. 2 
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nossignore 1 sempre atteggiandoti da vittima 
che soffre e tace, mentre addossi poi a me le 
parti del tiranno. La è u: a vita infernale questa 
che io conduco da tre anni e non posso durare 
più oltre. Per cui, o tu cambi la tua condotta, 
od io vado a gettarmi nel canale. 

Adele Perdonami, se senza intenzione ho potuto 
rimproverarti. 

Fel. Ma se non è ciò •, egli è che tu sci il rimpro- 
vero personificato. 

Adele Mio Dio! che strane idee bai per il e»po. 
Andiamo via, vieni a vedere il nostro piccino. 

Fel. Non ho tempo. 

Adele Te ne prego. 

SCENA V. 

Adolfo e detti. 

Ado. Oh, modello delle spose! 

Fel. ( ironico ) Ti svegli adesso? 

Adele Buon giorno, Adolfo-, avete passata buona 
notte V 

Ado. Eccellente (Che angelo!, poverina ! non meriti 
alcun perdonò), (a Felice) 

Fel. Eh! 

Adele Permettetemi di ritirarmi, le faccende di 
casa mi reclamano. 
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Ado. (Deliziosa! oh so io possedessi tua moglie!) 
Fel. (Se la tua fosse mia!) 

A do. (Birbante!) 

Adele Addio dunque. 

A do. Così presto? 

Adele Mio malgrado; ma mio figlio non ha ancora 
fatto colazione, ed essendo io la sua nutrice... - 
Ado. (La senti?) 

Fel. (La sento). 

Ado. (Canaglia!) Attendi almeno un quarto d'ora. 
Adele Non posso; mi pare che pianga, vuole la 
colazione (via). t 


SCENA VI. 

Adolfo , Felice . 

A do. Sei degno della galera; disprezzare una mo- 
glie sì buona ed affettuosa! 

Fel. ( tragicamente ) Adolfo, comprendo il suicidio, 

Ado. Se dovessi poi questionare colla mia! mai un 
momento di calmai 

Fel. Oh, se potessimo farne il cambio! 

Ado. Magari ! sempre il rimprovero sulle labbra. 

Fel. Incantevole! • - ' 

Ado. Ed anche poco fa m 1 ha fatto una certa pre- 
dica perchè non son venuto a casa!... 

Fel. Poverina, non avrà dormito. 

Ado. Eh altro che dormirei come un ghiro. - 
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20 LA CROCE DEL MATRIMONIO 

Fel. Dorme? ah divina! 

Ado. Non veglia che per ballare. 

Fel. E spende? 

Ado. Il doppio di me. 

Fel. Questa era la donna che mi ci voleva E dimmi, 
le piace cucire? 

Ado. Non dà mai nn punto; 

Fel. Ah uomo felice! 

Ado. Ma tu diventi matto. 

Fel. Potrebbe anche darsi. Ascolta le mie pene 
e compiangimi. Jo nacqui per essere un discolo 
e giovanissimo ancora, mi gettai nel vortice del 
gran mondo, come tu neanche puoi imaginare. 

Ado. Ma se fosti tu che mi hai educato. 

Fel. Un giorno però ebbi la debolezza d’ innamo- 
rarmi, presentai la gola al ferro, io stesso mi pre- 
parai la tomba ; in una parola presi moglie. 

A do. Alla fine d’ ogni commedia il primo attore 
s’ammoglia. 

Fel. È vero, e ciò che viene in seguito costituisce 
la tragedia. Una volta entrato nel numero dei 
mariti, volli cambiar vita*, ma la noja mi ucci- 
deva, giacché la calma, la tranquillità di questa 
casa, questo - far Bempre lo stesso, non sono fatti 
per me; mia moglie è una santa ed io abbisogno 
d’un demonio. Mi slanciai di bel nuovo nel mare; 
tu pensi forse che vi furono liti, che pianse, che 
alla sua volta volle divertirsi? nulla di tutto 
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questo-, e quando per il mio aspro biodo di trat- 
tarla, spero vederla afferrare un tondo e rom- 
permelo sul capo . . . piena di santo affetto, con 
un celestiale sorriso Bulle labbra , mi racconta 
pazza di gioia, qualche grazioso atto del nostro 
bambino '.(commosso suo malgrado ). 

Ado. Ma, mio caro, tua moglie vale un tesoro; 
con una- donna simile è come non essere am- 
mogliati. 

Fel. Gli è appunto questo che io deploro. Tu non 
sai che cosa sia ritornare a casa dopo aver pas- 
sata la notte neirorgia e ritrovare una donna che 
non si è coricata aspettandoti, che non esala un 
lamento, che tutto dimentica nel vederti, dissi- 
mulando le proprie afflizioni. Tu non comprendi 
il male, che ti fa, vedere la propria moglie 
umilmente vestita, mentre altre per te sfoggiano 
vesti di seta e broccato; non sai che voglia dire 
vederla economizzare in casa quello che tu getti 
pazzamente al di fuori; e tutto ciò naturalmente, 
senza attendere una ricompensa, senza fare sfog- 
gio di sì grande virtù. Credimi è un tormento 
insopportabile , e giacché io sono destinato ad 
esser cattivo, la vorrei meno buona. Quella donna 
rappresenta per me la voce della coscienza. Ahi 
se mi fosse dato d’avere la tua. 

Ado. Un bel gioiello 1 te lo regalo. Tu sai come 
la presi e che partimmo per Parigi e che fummo 
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22 LA CROCE DEL MATRIMONIO 

un mese felici. Una sera , abituato a non aver 
nessuno in casa che mi attendesse , ritórno un 
poco tardi... amico mio, che temporale! e da quel 
giorno mia moglie non fu più una donna, ma un 
dragone, un’arpia. Io, fuggendo i rimproveri e le 
Jiti, correvo a cercare altrove quel benessere che 
non trovava più in casa mia ; ed ella, desiosa di 
distrazioni e passatempi, si slanciò nel gran mondo 
e senza lasciar di brontolare continuamente, mi 
sta rovinando. Nelle cose più innocenti sospetta 
trame <f infedeltà , mi trae sottosopra le carte , 
mi visita le saccoccie, ed io frattanto, senza avere 
il coraggio di rompere questa situazione con un 
prudente divorzio , accetto lo stato quo , e per 
distrarmi giuoco e mi rovino. Eccoti la mia triste 
istoria> la quale mi ha persuaso che il matrimo- 
nio deve essere stato inventato da Satanasso in 
persona coll’ajuto di una suocera. 

Fel. Ma tu, mio caro, sei un uomo fortunato. Tua 
moglie ti discolpa; tu qui non istarai male, (in- 
dica il cuore) 

Ado. Naturalmente: se non fosse come ella è, l’a- 
dorerei quella ingrata ; mi sembra tanto bella . . , 
quando non grida. Andiamo? 

Fel. Dove? 

Ado. Dove ti pare, purché si vada subito; oggi 
pronostico temporale. 

Fel. Ma non facciamo colazione in casa? ì 
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Ado. Ti pare I andiamo da Lardy. Io far colazione 
con mia moglie 1 Tutto ciò , che ella sa farmi 
maggior dispiacere, lo riserva per la tavola. Fi- 
gurati che un giorno mi tirò sul naso una costo- 
letta alla papillote ! 

Fel. ( con invidia) Davvero! 

Ado. É insopportabile, ti dico, una vera furia in 
sembianza umana. Inviteremo Giovanna : quella 
sì, che è una brava ragazza! 

Fel. Se non viene anche la Inés, non ne faremo 
niente. • # , . 

Ado. Come vuoi. E stassera? 

Fel. Si passa un’oretta al trenta e quaranta .. 

Ado. Dunque programma: Lardy, .club, Giovanna,. 
Inés-, é dopo? . . . 

Fel. Dopo... dopo vedremo. Hai il cappello? 

A do. Eccolo. 

Fel. Dunque in marcia. 

SCENA VII. 

Enrichetta e detti. 

Fnr. Signóri ... 

A do. fSon mòrto!) 

Enr. Come! coi cappelli in mano! (silenzio) Te ne 
vai? (a Adolfo) 

Fel. Sì. 
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Enr. E dove, se è lecito? 

Ado. (storditamente) Al teatro. 

Enr. C’ è forse rappresentazione alla una ? 

Ado. (Oh! son degno della museruola!) 

Fel. È un concerto mattinale , un professore di 
contrabasso. 

Ado. {a Felice) Lo vedi? non c’è chi possa più 
sopportarlo. 

Fel. Orsù , ragazzi , che significano queste liti? 
( passa in mezzo ) 

SCENA Vili. 

Adele .e detti. 

Adele Come! ve ne andate? 

Enr. Senza dire addio. 

Ado. (Ora stiamo freschi! fra tutte due ci cave* 
ranno gli occhi per lo meno). È uno scherzo, 
vi sembra che io possa lasciare... 

Fel. Non è scherzo niente affatto, abbiamo un af» 
fare che... 

Ado. (Taci). 

Adele. Lo domandava soltanto per sapere se dob- 
biamo attendervi. 

Ado. Ah già... cioè... (ajutami, per baccol) 

Fel. Me ne dispiace, ma ora abbiamo a che fare, 
ed Enrichetta ci perdonerà, perchè gli affari.,. 

A do. Naturalmente. 
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Fel. Dicesi che il debito pubblico aumenterà senza 
interesse . . . 

A do. Appunto. 

Fel. E con tale rialzo tutta la carta dello Stato... 

A do. È chiaro come il sole. Il consolidato..., 

Enr. Sono persuasissima che saranno cose impor- 
tantissime, affari di gran conto, ma però v’assi- 
curo che Adolfo non uscirà di casa, e se costei 
non fosse una sciocca . . . (i indicando Adele) 

Adele (Abbi riguardo). 

Enr. (Non me ne importa). In causa tua si perderà. 

Adele Ma posso io comandare a mio marito? 

Enr. Ne dubiteresti forse? 

Fel. {pacificandoli ) Andiamo, via, calmatevi 

SCENA IX. 

Qhiara e detti. 

Chia. ( allegra dal fondo con biglietto di visita 
in mano) Enrichetta , figlia mia, vieni, vieni 
presto, che c’è qui monsieur Alfredo. 

A do. Come! qui quel bellimbusto! a meraviglia. 
Sai bene che non lo posso soffrire. 

Enr. Nemmeno piace a me che tu sorta di casa. 
Però vattene pure, non me ne importa. ' 

Fel. Andiamo dunque, perbacco! stai là come una 
statua, quando abbiamo piò che mai bisogno di 
essere altrove. Lasciale andare che sono aspettate. 
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Insomma avrai abbastanza tempo di osservarla. 
Enrichetta, non guardarmi con quel cipiglio. Mo- 
glie mia , che giornata occupatissima ci si pre- 
para! Quando siete venute, Adolfo stava appunto 
facendone il programma, (movimento di terrore 
d’Adolfo). Prima di tutto al ministero per un 
affare magnifico di strade ferrate , più tardi un 
appuntamento con due . . . 

Ado. Ehm! 

Fel. Con due brave persone . . . con duo deputati. 
Stassera poi si giuocherà . . . 

Ado. Ehm! 

Fel. Al rialzo*, guadagno sicuro. Addio dunque, mia 
bella sposa, a rivederci, incantevole cugina. 

Enr. Dunque proprio ci lasciate? 

Ado. Nostro malgrado, ma gli affari . . 

Fel. Gli affari ci attorniano da ogni parte e ci 
strappano alle gioie domestiche. 

Ern. Adolfo, fermati. 

Ado. Lo vorrei , ma come Felice vi disse , il mi- 
nistro , il debito pubblico , la carta , il rialzo , 
l’appuntamento colla strada ferrata... cioè colle 
due . . . vale a dire coi deputati ... a rivederci 
(Adolfo e Felice 'partono ) 

Enr. Infame, me la pagherai! 

Ghia. Andiamo, che Alfredo ci attende. 

Adele (Dio mi conceda rassegnazione!) 

FINE DELL’ATTO PRIMO. 
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La slessa decorazione. 

■ \ 

SCENA PRIMA. 

Chiara e Felice seduti vicino al tavolo presso al 
caminetto e Adolfo in piedi appoggiato a que- 
st' ultimo» Enricketta seduta al pianoforte. Lumi 

. accesi. 

Chia. Enrichetta, il caffè si .raffredda. 

Enr. Non importa, prendetelo voi. 

Ado. {beve) Squisito 1 

Fel. Non è vero? che aroma I {Enrichetta suona 
Varia « Addio del passato eco. » della Tra- 
viata) Adele è maestra nell’arte di fare il caffè. 

Ado. (Poverina!) 

Fel. (Incominci?) 

Ado. (È tanto gentile verso di te) 

Fel. (Finiscila, che mi fai una rabbia...) 

Chia. Segreti eh, signori miei? 

Fel. No, gli dicevo soltanto che prima me ne cor- 
reva col boccone ancora in gola al caffè, ma che un 
giorno essendomi trattenuto in casa, non so per 
qualmotivo, mia moglie mi offerse un moka tanto 
delizioso, che ora non posso più andarmene di 
qui, senza aver presa la mia solita tazza. 
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Ghia. Adele è una sciocca; tu non meriti che ella 
per farti piacere, faccia, si può dire, la serva. 
Insomma, Enrichetta, vuoi caffè, sì o no? 

Enr. Favorite. 

Fel. Ohi finalmente il moka ha trionfato della 
musica. 

Enr. C’è tempo per tutto. 

Ado. Quello che mi fa meraviglia, si è come tu 
abbia lasciata sì presto la tua Traviata: Non 
puoi imaginarti, mio caro, quante volte al giorno 
questa creatura suoni quell’ aria. 

Enr. Mi piace e credo che basti. 

Chia. Ed oltre a ciò le persone dilettanti, o dirò 
meglio virtuose, dicono che rentusiasma l’espres- 
Bione , il sentimento , che le sgorga dalle dita , 
quando le posa su quella tastiera... Oggi l’ha 
udita una persona , che se ne intende assai di 
musica... figuratevi, un francese!... 

Fel. Eh allora . . . - 

Chia. E ne fu tanto rapito, che in meno di un’ora 
se la fece ripetere tre volte. 

Ado. Spero non sarà stato quell’ antipatico di Al- 
fredo. 

Enr. V’ingannate, signore; è stato desso per l’ap- 
punto. Vedi bene, quello che a te è molesto, ad 
altri gradisce. 

Ado. Merito tuo. 

Enr. Sarà piuttosto merito dell’opera. 
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Chia. Ah, questo poi è vero; non ve ne son altre 
come la Traviata. Quanta naturalezza in quel 
libretto! quanto interesse! che ultimo atto! 

Ado. Ah già l’ultimo, quello che m’innamora, (a 
Felice). Figurati che Violetta apparisce in letto, 
sola e tormentata da una tosBe che fa pietà. La 
cameriera la ode, si spaventa e corre a chiamare 
il medico. Questi arriva, le tocca il polso, in* 
terroga, ispeziona, si fa serio serio, come se dir 
volesse: « Questa ragazza se ne va per la po- 
sta ». Ella tossisce e 1’ Esculapio se ne va. 
In quel mentre si precipita nella stanza l’uomo 
che l’adora, ella si slancia dal letto ... — non 
spaventarti; per decenza si corica sempre ve- 
stita e cogli stivaletti, — s’abbraeciano, si strin- 
gono , e fra pianti e baci e palpiti e sospiri , 
Violetta muore rigenerata e va dritta dritta in 
paradiso. E tutto questo cantato. 

Enr. Sai tu che la tua storia, quantunque graziosa 
e piccante, non mi è piaciuta per nulla? 

Chia. Sembra che tu voglia proprio avvelenarle ogni 
piacere. 

Enr. Lascialo pur fare. Egli è che gli urta i nervi 
perfino il vedere che mi distraggo. Vorresti forse 
scorgermi piangente ed afflitta divorare gl’in- 
sulti, che ricevo a tutte l’ore? t’inganni a par- 
tito. Tutto ti dà noja, tutto ti dà fastidio, e ciò 
appunto quando mi abbandóni per darti in preda 
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ai tuoi vizj, quando mi uccidi col tuo disprezzo. 

A do. Moglie mia, te ne prego, lasciami in pace, o 
mi costringerai a prendere una risoluzione, che 
al certo non ti piacerebbe. 

Enr. Non provocarmi a parlare, perchè... 

Fel. Suvvia finitela, sembrate due bambini. Tanto 
strepito per delle inezie ! 

Chia. È desso che la provoca. 

Fel. Ma se è uno scherzo. 

Enr. Non vedi come è divenuto? 

Fel. Egli è un ragazzo e tu una pazzarella. 

Chia. Tutto il giorno di tali scene! 

Enr E già così non posso più vivere. 

Fel. Ah , sei dunque stanca delle liti e desideri 
qualche altra cosa? Ascolta dunque una storiella 
ed applicala , che quantunque di vecchia data , 
può fare al tuo caso. — Eravi una volta un matri- 
. monio, come tanti dei nostri giorni ; la donna una 
vera arpia, il marito il demonio in persona. Per 
inezie , per sciocchezze, per cose da nulla , tra- 
sfermavasi quella casa in un campo di battaglia: 
ella scioglieva ogni freno alla lingua ed egli ac- 
carezzava senza misericordia il corpo della troppo 
loquace sua compagna. Il sindaco del luogo tentò 
invano di ricondurvi la pace , inutili riuscirono 
gli sfòrzi del curato. Quando volle il caso o la 
fortuna, che colà capitasse un ciarlatano a ven- 
dere un efficace rimedio per mantenere inalte- 
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rabile la pace tra il marito e la moglie. Non 
appena la donna , cui già dolevano le intestine 
discordie, intese che vendeasi balsamo sì porten- 
toso , corse alla piazza per acquistarne un’am- 
polla. Parlava in quel mentre il ciarlatano e diceva: 
« Tenendo in bocca per soli dieci minuti alcuni 
sorsi di quest’acqua miracolosa, calmerassi ogni 
maritale discordia e la pace ritornerà ben presto 
a regnare fra le domestiche pareti. Quando si 
sollevi tra i conjugi una lite, presto! poche goc*. 
eie dell’acqua maravigliosa e non si tarderà a 
provarne l’effetto desiderato. Dieci minuti! avete 
inteso? questo è il rimedio usato dall’imperatrice 
della China, quando va in collera col celeste impe- 
ratore ». La donna ne fece alla prima occasione la 
prova, e da quel fausto giorno, in merito della pro- 
digiosa ampolla, che quale reliquia anche in oggi 
si mostra, la pace di quella casa non fu turbata 
mai più. La morale è questa: in qualunque oc- 
casione, diasi per risposta il silenzio e. . tu, cu- 
gina, m’ intendi. 

Enr. Yale a dire che io sola ho la colpa di tutto 
per non tacere. 

Fel' Non saprei. 

Ado. Applica la favola. 

Chia. Eh mio caro, questa qui non è così sciocca 
come la povera Adele. 
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SCENA II. 

Adele e detti. 

• Adele Nominando il re di Roma...., con quel che 
segue. Non mi avete serbato il caffè? 

Fel. Sì , mia cara , eccolo ( le serve il caffè con 
somma cura i). 

Ado. (Ipocrita 1 paragona.) 

Fel. (Sì, sì... ecclissiamoci.) 

Chia. E il bambino? 

Adele M’ero spaventata per nulla. 

Fel. Al solito. ( a Adolfo ) Andiamo a fumare un 
sigaro nelle mie stanze ? 

Ado. Volentieri. 

Chia. [ad Enr.) E noi a vedere se la sarta ci ha 
portato quello che sai. 

Ado. (Ahi! povera la mia borsa!) Andiamo? 

Enr. (Quando c’è gente sai mostrarti valoroso,) va, 
va pure a fumare. 

Ado. (o Adele) (Falle una predica.) 

Adele (Torna che ho da parlarti.) 

Fel. {a Adolfo.) (Calma tua moglie.) 

Ado. Mia cara.. .. 

Enr. (Ci parleremo a quattr'occhi ) [stringendogli 
un braccio JVengo, Chiara. 

Ado. ( alzando gli occhi al cielo ) 0 vedovanza o 

morte! 
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Pel. ( guardandolo con invidia) (Almeno costui può 
sfogarsi.) 

Ckia. Au revoir. (via) 

Fcl. ( deridendola ) A bientot. ('parte dal fondo con 
Adolfo.) 

SCENA III. 

Adele ed Enrichetta. 

Enr. Come si rassomigliano quelle due care gioje ! 
ci lasciano per un sigaro. 

Adele Sai bene, l’abitudine.... 

Enr. Tu già sei sempre la stessa. 

Adele Senti, cugina, parliamo di cose più serie. 
Che hai pensato di quel ballo? 

Enr. Ero quasi decisa a rimanermene in casa. 

Adele A meravigliai Non puoi invaginarti quanto 
ne goda. Perchè , non già che io tema che tu 
possa commettere alcun passo inconsiderato, ma 
quell’Alfredo ti pregò con tanta insistenza di non 
mancarvi e nel parlarti ti guardava in certo modo, 
che mi sembra, perdonami, che se vi andassi, ti 
recheresti quasi ad un appuntamento. 

Enr. Ma tu sogni, mia cara. Alfredo?... oh po* 
vero ragazzo 1 

Adele Tu sei padrona di credere corno ti piace, 
ma però tante visite.... 

Enr. È molto galante. . 

La Croce del Matrimonio. F. 622. 5 
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Adele D’altronde ho rimarcato che si prende teco 
certe libertà .... 

Enr. Ti ripeto che sogni. 

Adele Ed inoltre quella insistenza nel raccontarti 
le debolezze di Adolfo. . . io non ho creduto una 
sola parola di quanto ha detto, ma sembrami che 
se anche fosse stato vero, non era certamente 
cosa ben fatta rendere edotta una signora dei 
torti di suo marito. 

Enr. Egli è mio amico. 

Adele E perciò appunto dovrebbe parlare altri- 
menti. Hai veduto come gli ho chiusa la bocca, 
quando fu a parlare di Felice? 

Enr. Ma, mia cara, quantunque la cosa sia come tu 
dici, che ci posso io fare? Basta che un uomo 
sappia che un marito trascura la propria moglie, 
per credersi autorizzato ad amarla e dichiararle 
i proprj sentimenti. Vorresti forse che mettessi 
il brutto muso perchè questo o quello mi guarda 
e mi corteggia? Sarebbe una bella ridicolaggine. 

Adele Ma non t’aceorgi che tuo marito ne soffre? 

Enr. Tanto meglio! Ch’egli mi apprezzi maggior- 
mente, che lo dimostri, o nessuno ardirà di farmi 
la corte. D’altronde, tei ripeto, che ci posso far 
io so un uomo mi assedia? 

Adele Credi tu che nessuno mi abbia mai parlato 
d’amore ? 

Enr. Vedi bene che di loro è la colpa. 
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Adele Ma nostra la pena. 

Enr. Ed in qual modo evitarla? 

Adele Facendo come ho fatto io. 

Enr. Ah! tu ti rinchiudi in casa per non udire?.. 
Dunque, perchè mio marito goda, trionfi c si di- 
verta, devo convertir me in uua monaca e la mia 
casa in una cella? Non ci mancherebbe altro ! 

E quale ricompensa ne speri? 

Adele Che un giorno , che arriva sempre , Felice 
ritorni in se desioso della domestica pace, ed in. 
allora sarò beata per avermi saputo mantenere 
virtuosa. ■> 

Enr. Ah già ! quando sarete entrambi divenuti^ 
vecchi; che bell’avvenire di rose! 

Adele Ora tu esageri, mia cara. Felice sente già 
rimorso della sua condotta e non tarderà molto 
a cangiar vita. 

Enr. E frattanto? 

Adele Pazienza. 

.E?ir. E se si rovina? „ 

Adele Pazienza. • ' 4 

Enr. E se ti sprezza? 

Adele Tacerò. 

Enr. E se ne amasse un’altra? 

. I ì . ? .*•.« ' 

Adele Pazienza e ^assegnazione. 

Enr. E tu dici d’amarlo? 

Adele Con tutta l’anima! 

Enr. No, no, mia cara, tu sei in inganno: questa 
è freddezza, non è amore. 
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Adele Ah non pensarlo , Enrichetta ! ( con forza ) 
giacché quando vedo interpretare in tal modo il 
santo affetto , che mi riempie il core , sento va- 
cillar la mia fede, sento mancarmi le forze. 

SCENA IV. 

Adolfo e dette . 

Ado. Eccomi, Adele, ai tuoi ordini. Ah! ci sei an- 
che tu, mia cara? {vuol fare ad Enrichetta una 

r 

carezza). 

Enr. Lasciami, puzzi di tabacco. 

Ado. (Un’altra scena! mi dileguo.) Io me ne vado. 

Enr. No, non incomodarti*, vi lascio, perchè devo 
andare a vedere il mio abito da ballo. 

Adele (Pensi proprio d’andarvi?) 

Enr. (Certamente.) 

Adele (Fai male.) 

Enr. (Cominci a diventare noj osa; non ti domando 
consigli.) (via). 

Ado. La vedi? che aspetto da fiera! 

SCENA V. 

Adolfo e Adele. t . . 

Adele È suo carattere.,,,.. Precisamente voleva 
parlarti su di ciò. 
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Ado . Avresti anche tu l'intenzione di farmi delle 
prediche? T’ avvorto che sono io che ho la ra- 
gione : non vedi che modo d' andarsene , quando 
io veniva con tanta cortesia? 

Adele Sta bene, ma tu le dai motivi di gelosia e 
pertanto il di lei carattere s'inasprisce e dà quei 
risultati che vediamo. 

Ado. Ti faccio osservare che era già tale anche 
quando non le davo alcun motivo perchè lo fosse. 
Adele Non discutiamo, te ne prego. 

Ado. Ma se io... 

Adele. Va là che anche tu sei un gioiello... 

Ado. Lo credo io! non si trova un marito come 
me , neanche a farlo fare a bella posta Io non 
avea altri desideri che quello di soddisfarla, per- 
chè l’amavo, Adele, l’amavo con tanto fuoco... cd 
anche adesso, devo confessarlo con rossore, l’amo, 
l'adoro, la idolatro. 

Adele Ma allora perchè conduci una tal vita? 

Ado . Per necessità. Se ella ti assomigliasse alla 
buonora!... ma nonsignore ! Rientro un poco tardi ? 
questioni*, me ne vado? una lite; e se tossisco, 
80 starnuto, se scrivo, se sbadiglio, se dormo, mi 
sento in casa udii rivoluzione. Senti questa. Presi 
l’abitudine di tener nota in un libretto di quanto 
spendeva ; metteva dunque : caffè, teatro, sigari, 
eccetera... Gli eccetera, cara mia, le colpirono 
l’ imaginazione, e da un anno la sento sempre 
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ripeterò eoa sospetto : a Che eccetera saranno 
mai questi che costano tanto? » 

"Adele Vedi? tu -stesso lo confessi ;'ne è causa l’ec- 
cessivo di lei affetto. 

Ado. Sarà, ma io non mi sento nato per alimen- 
tare di tali fuochi ; se ella mi ama troppo, che si 
moderi e mi ami un poco meno. 

' Adele Birbante! se stassi in casa... 

A do. Egli è che non posso. Non è già che io esca 
per diletto, ma lo faccio per distrarmi, giacché 
se vi penso, ho paura un giorno o l’altro di pren- 
dere il revolver e *farmi saltar le cervella. 

Adele Senti, Adolfo, tua moglie è buona, ma sic- 
come tu stai sempre fuori di casa e la trascuri, 
ella si annoia, e la donna, la quale non trova che 
tedio nelle cure della famiglia, se non desia no- 
velle distrazioni, è già presso a desiderarle. 

Ado. Sai tu forse qualche cosa? 

Adele Ma no, nulla affatto; i di lei principii sono 
retti, ma te lo ripeto, si annoia. 

Ado. Ah! il francesine. . già da qualche tempo ne 
sospettavo. 

Adele Sei pazzo? nè colui, nè cento altri che la 
assediano vedendo che tu l’ abbandoni, devono 
turbarti i sonni ; ma dessa è tanto bella, giovane 
e gentile che suo marito non deve esporla alle 
galanterie dei mille, che per farsi poi Un merito 
Ip raccontano le di lui debolezze. Imagina ora 
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quale sventura se al mondo saltasse il capriccio 
di fabbricare una qualche storiella sul conto di 
Enrichetta. Tu senza onore ed in preda al ridi* 
colo, ella bersaglio del pubblico disprezzo, e per 
fino quel povero angelo, frutto del vostro amore/ 
che lasciaste quasi dimenticato in Francia, misero 
e disonorato, porterebbe la pena della colpa dei 
padri. 

{Adolfo commosso sta per rispondere quando 
vede Felice e rimane pensoso), 

SCENA VI. 

Felice e detti, 

Fel. A quanto vedo, c’è conferenza. 

Adele Sì. 

Fel. Ti farà dei rimproveri, mi figuro. 

Ado. No. 

Fel. No ? Allora con permesso, (a Adele molto ga * 
laute) Dimmi, avresti per caso la chiave del giar- 
dino ? 

Adele Credo sia nelle mie stanze. La vuoi? 

Fel. Fammi questo favore. Voglio quest’oggi por- 
tarla meco perchè prevedo che torneremo un po’ 
tardi; cosi non sarà mestieri che nessuno ci attenda. 

Adele Sta bene. Vado a prenderla, ma mi racco- 
mando, tornate prestino. 
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A do. Sì, Adele, sì. 

Fel. Si farà il possibile. ( con comica gravità) 

Adele Questa casa trovasi quasi fuori della città, 
tu ti ritiri sempre tardi... facciamo una cosa, cam- 
biamo ? 

Fel. Ti pare? è vero che il giardino è piccolo, ma 
non ne troveresti un altro nel centro: tu non esci 
quasi mai ed è giusto che possa respirare un po’ 
d’aria. D’altronde ora col gas e colle guardie not- 
turne non vi è alcun pericolo. Va, va a prendere 
la chiave. 

Adele Vado; intanto di passaggio farò una carezza 
al piccino. 

Ado. Uh! che buona madre! ( contemplandola con 
invidia ). 

Fel. ( sorridendo ) Sempre il piccino. 

Adele Ti assomiglia tanto 1 (abbassa gli occhi e 
})arte) 

SCENA VII. 

Adolfo e Felice. 

Ado. Vedi? paragona. 

Fel. Con chi? 

Ado. Con tutte, senza eccezione. 

Fel. Anche colla tua Elvira? 

Ado. To ne prego, non parlarmene. 

Fel. Per baccol ti saresti fatto saggio? 
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Ado. Bisogna proprio confessare che siamo due bir- 
banti. 

Fel. Però ha due occhietti tanto furbi... 

Ado Non è vero? 

Fel. Ed un profilo poi!.,, e quella galanteria, quei 
modi... Andiamo a farle una visita? 

Ado. Va tu, io non ci vengo. 

Fel. No davvero? eh ! tu scherzi. 

Ado. Ti dico che Bono deciso. 

Fel. Mi faresti per caso l’uomo grave? ma dimmi, 
a chi è venuta l’idea di quel viaggio in Francia ? 

Ado. Io l’ho proposto, è vero, ma ti giuro che ora 
non vi andrei per tutto l’oro del mondo. 

Fel. Si farebbe una bella figura! 

Ado. Non ti mancherà mezzo di scusarti colla tua* 
in quanto a me... 

Fel. E pianteremo in tal . modo le altre due? 

Ado. Credo che ce n’abbiano mangiati abbastanza. 
Quella Giovanna non finisce mai di chiedere. 

Fel. Ed Inés? mi ha divorato un patrimonio. 

Ado. A proposito... guarda questo regalo chq Gio- 
vanna mi ha fatto tenere (gli dà un cónto). 

Fel. (dopo guardata la somma) Misericordia 1 Ma 
getta questa carta alle fiamme ; se tua moglie la 
trovasse... 

A do. Bruciarla t sei matto? Giovanna l’ha fatto e 
Giovanna se lo pagherà. 

Fel. Una rottura ? o meraviglia ? sono con t$. 
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Ado* Quantunque, pensandovi bene, credo che tutte 
aleno uguali. 

Fel. Sei in inganno ; quelle d’ ora , per esempio, 
sono degnissime di stima. 

Ado. È vero, quelle sono d’ un’ altra specie. 

Fel. La mia è una vera gran dama. 

Ado. E l’altra una mm. 

Fel. D* altronde così disinteressate... finora non ri 
hanno chiesto che un viaggetto a Parigi. Ah i 
queste ci ricompenseranno di tutte le altre. Ri* 

< cordati che ci hanno dato appuntamento al ballo 
della contessa. 

Ado. Ti ho già detto che io non ci vado. . 

Fel. Ma insomma, mi faresti il piacere di dirmi che 

cosa è successo ? 

Ado. È successo che ho meditato e mi trasformo. 

Fel. Scommetto io che qui c’entra lo zampino della 
mia signora moglie 1 

Ado. Hai indovinato. 

Fel. Se la lasci parlare... però che ti ha detto? 

Ado. Mi ha fatto arrossire della mia condotta, ed 
appoggiando il suo discorso con logici argomenti, 
mi ha fatto toccare con mano, che o io mi allontano 
dalla cattiva strada, o cadrò nel precipizio in- 
sieme a mia moglie. D’altra parte quel fran- 
cesine « . . 

Fel. Oh l non pensarvi. . . 

Ado Mi dà ombra, te lo confesso. No, no, ho ri- 
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soluto: cangio vita. Dimmi un poco, sai quanto 
mi costa questa campagna? 

Fel. Non saprei. 

Ado. E s’ intende che era venuto a Madrid per 
fare economia! 

Fel.' Staresti forse male a... ( indica, danaro) 

Ado. No male, orribilmente. 

Fel. E la dote di tua moglie ? 

A do. Se ne andò di galoppo. 

Fel. E la zia? 

A do. Ha speso 1’ altro giorno 1’ ultimo suo scudo in 
vestiti. 

Fel. Dunque sei proprio deciso ? pensa però che 
le nostre dame ci attendono al ballo per metterci 
d’accordo sul viaggio. 

A do. Quante volte t’ho a dire che sono stanco di 
follie? 

Fel. Bene, fa ciò che vuoi ; Be tu non vieni, par- 
tirò solo. 

Ado. Per la Francia? 

Fel. Per la Francia; a godere la vita, a distrarmi, 
a dimenticare la mia virtuosa metà. 

A do. Possedere un angelo e fuggire ! 

Fel. ho so, lo so; ma tu ignori che nelle mig ore 
più felici , quando il mio cervello comincia ad 
esaltarsi fra- lo strepito dei bicchieri ed il fumo 
dello champagne, quando tra i vapori dell’ orgia 
procuro dimenticale la mia trista esistenzà, l’ima* 
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gine dolce e rassegnata di Adele viene ad avve- 
lenare ogni mia gioja? No, è questa una vita, 
che non posso più durarla! 

Ado. Correggiti ! 

Fel. Voglio stordirmi. Orsù, vado ad abbigliarmi; 
accompagnami almeno al ballo; cosi potrai di- 
scolparti. 

Ado. E se le nostre donne ci domandano dove an- 
diamo? 

Fel. Diremo ad una seduta. 

Ado. In marsina e cravatta bianca? 

Fel. Colla sciarpa ed il soprabito si nasconde ogni 
cosa. Vieni. 

SCENA Vili. 

Chiara e detti. 

Chia. Riunione di lupi? povere pecorelle! 

Fel. Ah, siete voi, zia ? (Adolfo, aduliamola.) Come 
siete giovane questa sera! sembrate una freschis- 
sima rosa. 

Ado. 0 piuttosto un variopinto garofano. 

Chia Enricbetta! {chiamando.) 

Enr. (di dentro) Vengo. 

Fel. (a Adolfo) (La tua dolce metà! fuggiamo.) 

Chia. Fermatevi. 

Fel. (a Adolfo) (Fa il sordo.) 

i zrz Uno - ™ w 


Dìgitized by Google 



ATTO SECONDO 


45 


SCENA IX. 

Enrichetta dalla destra , e detta, poi Adele. 

Ghia. ( vivamente ) Sta all’erta, figlia mia, quei due 
birbanti mi hanno fatto mille complimenti, segno 
certo che stanno macchinando qualche cosa. 

Adele ( dalla sinistra } Dov’è mio marito? (ha una 
chiave in mano) 

Enr. Se n'è andato or ora. 

Chia. Volevi qualche cosa? 

Adele Mi ha chiesta la chiave della piccola porta 
del giardino. 

Chia. (ad Enr.) Vedi se avevo ragione? E l’hai 
portata ? 

Adele Eccola (la depone sul tavolo). Che dovevo 
fare? D’altronde mi consola il pensiero che mo- 
strano già di vergognarsi del loro operato, quando 
cercano di nasconderlo. - v 1 

Chia. Povera illusa! ora potranno uscire o rien- 
trare ad ogni ora, senza essere veduti da alcuno. 

Ma che hai che piangi? . . 

Adele II mio povero figlio sta male. Ho mandato 
pel medico e l’attendo con impazienza. 

Chia. Eh! non sarà nulla. 

Enr. ( vede la chiave sul tavolo ) Ah ! non uscirà 

• senza il mio permesso, («e la mette in tasca) Se 
vuoi, resteremo in casa. 

Chia. Ma ti pare! per. una. sciocchezza. - 
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SCENA X. 

Adolfo , Felice e dette.. 

Fel. Si mormora? son qua io. 

Ado. Siamo qui noi! 

Chia. Come! ve ne andate? 

Fel. E in tutta fretta. 

Enr. {a Adolfo con impero) Tu resterai. 

Ado. Davvero ? 

Enr. Devi accompagnarci al ballo della contessa. 

Fel (Ahi!)- 

Ado. (Son rovinato !) 

Enr. Non posso già andarvi sola colla zia. 

Ado. Mi dispiace, mia cara, ma mi è assolutamente 
impossibile. 

Chia. Discolpe! 

Enr. Inganni i 
Chia. Pretesti ! 

Enr. Devo andar sola? . 

Chia. Dobbiamo andar sole? 

Fel. Ma calmatevi , perbacco ! Adolfo vi accompa- 
gnerebbe col massimo piacere *, ma abbiamo un 
amico gravemente ammalato ed andiamo a ve- 
gliarlo. ( Dammi la chiave. ) ( a Adele che la 
cerca.) 

Chia. Ecco trovala la scusa. 


I 

% 

(crescendo) 
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Fel. (a Adolfo) (Non cedere. ) 

Ado. ( Sei matto che vada a cacciarmi tra quelle 
due furie?) 

Enr. Io non deyo più mostrarmi in pubblico senza 
mio marito. • 

Ado. È appunto ciò che io voglio. 

Enr Dunque mi accompagni? 

Ado. (è incerto t Felice gli accenna di resistere ) 
... No! 

Enr. No!? allora prendi. 

A do. Che cosa è questo? 

Enr. Non lo vedi? il conto della modista. 

Ado. 11 conto! (povera la mia borsa!) {lo mette in 
tasca) Sta bene pagherò, ma ora vivvadio! la- 
sciatemi. 

Fel. (Insomma questa chiave 1) 

Adele (Non la trovo.) 

Fel. (Incominci tu adesso?) 

Enr. ( che ha seguito disputando con Adolfo) Ed 
ora precisamente mi vesto e vado al ballo. 

Ghia. E farà bene. 

Ado. Ed io te lo proibisco; {seguono altercando). 

Fel. (L’hai trovata?) 

Adele (No.) 

Fel. (Non vuoi che sorta, eh?) 

Adele ( L’aveva messa qui... non ricordo bene... 
ho perduta la testa. . 11 piccino ha peggiorato.) 

Fel. ( Ah, il piccino un altro pretesto). 
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Enr. Orsù, andiamo ad abbigliarci. 

Chia. Corriamo si che è tardi. 

Ado. Eh, andate- al diavolo! (a Fel .) (a Parigi sul 
momento !) 

Enr. Ma bravi! fate i vostri complotti! 

Ado. (A proposito... guarda quanto mi ha speso 1) 
(mostra il conto a Felice). 

Chia. Lasciate vedere anche a me. (glielo strappa 
di mano elegge) « Un abito Magenta, un man- 
tello Solferino, una veste Bismark. » -Dimmi un 
• poco, Enrichetta, quando ti sei fatta questa roba? 
Enr. Io? come! Dato qui. 

Fel. ( ridendo ) (Le hai dato il conto di Giovanna). 
Ado. (Gesummaria ! !) 

Enr. ( leggendo ) u Giovanna Peira. » 

Chia. Qualche avventuriera 1 
Enr. Ah, così bene impieghi il danaro, che tanto 
economizzi con me? regali a queste perdute ciò 
che ricusi a tua moglie ? 

Ado. Enrichetta, lasciami. 

Enr. No no, me la devi pagare ! 

Chia. Sissignore! 

Enr. E sul momento! 

Chia. Perchè una sposa... 

Enr. Una moglie... 

Chia. Ha il diritto.,. 

Enr. Il dovere... 

Chia. E s’ella avesse un amante... 


( crescendo ) 
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Ado. Àuff! finitela o scoppio! 

Enr. Ah , dopo tanta infamia mi tratti ancora io 
tal modo? 

Ghìa. Che orrore! 

Fel. Qui bisogna ricorrere ai mezzi estremi, (prende 
dal tavolino un bicchier d’acqua e lo presenta 
comicamente ad Enrichetta ) Un sorso! 

Enr. Ya al diavolo! 

Fel. Zia?... (presentandole il bicchiere) 

Chia. Non mi seccare, buffone! 

Fel. Entrambe lo ricusano? figlio mio, la sorte ha 
deciso: è toccato a te. (lo presenta a Adolfo) 

Ado. Lasciami. 

Fel. (Bevi e taceranno), (con energia comica) 

A do. Si compia la volontà del fato! (beve con co • 
mica rassegnazione) 

Enr. (fuori di se) Si burlano di noi! (Adolfo im- 
mobile colle gote enfiate dall’acqua) Di’, ame- 
resti quella donna più di me? (Adolfo accenna 
che non può parlare ) Ma parla! 

Ghia. Rispondi! (Adolfo va ritirandosi verso il 
fondo). 

Fel. Non ridere che ne uscirebbe il farmaco, (finge 
pulirgli la bocca col fazzoletto e lo spinge verso 
il fondo dandogli il cappello) Prendi e va. 

Enr. (furente) Senti, infame, se tratti tua moglie 
in tal modo, vedrai come ella saprà vendicarsi. 
(Adolfo si va ritirando a poco a poco fino a 
La Croie del Matrimonio. P. 623. 4 
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che sparisce dal fondo , seguito da Chiara ed 
Enrichetta. Felice dà in uno scoppio di riso , 
sta un momento incerto guardando Adele, quindi 
li segue. Adele vedendolo allontanarsi gli tien 
dietro collo sguardo , quindi prorompe in que- 
ste parole:) 

Adele Egli mi abbandona ed io mi sento morire. 
Dio, dammi tu la forza di portare sino al Calva- 
rio la mia croce. 




FINE DELL’ATTO SECONDO. 


■ V 
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La stessa decorazione. È notte. 

SCENA PRIMA 

* - 

Adele sola , quindi Chiara ed Enrichetta. 

f 

Adele Le due eon già suonate. 

Ghia. ( di dentro) Ti giuro, Enrichetta, che non 
t’accompagno più ad alcun ballo. ( escono ) 

Enr. {vedendo Adele) (Ancora alzata 1) 

Adele Come! di ritorno sì presto! 

Chia. Ma già! costei è una capricciosa insopporta* 
bile. L’ò saltato il grillo di venire a casa, e non 
c’ è stato mezzo di persuaderla a rimanere. 

Adele Saresti forse ammalata? 

» 

Chia. Neanche per sogno! 

Enr. Davvero, Chiara, non mi sento troppo bene 
provo un non so che... una noia, una stanchezza. 

Chia. Ma questa è una cosa inaudita! annoiarsi ad 
un ballo alla tua età. 

Adele Era splendida la festa ? * 

Chia. Magnifica, mia cara. E volersene andare pro- 
prio nel momento che giunsero Adolfo e Felice 

Adele Ah! mio marito? 

4 « * » t j 
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Chia. In persona; e se tu sapessi ciò che ho ve* 
duto t . . . 

Adele Perdonatemi, zia, ma se aveste a palesarmi 
un novello suo torto, sarebbe meglio me lo la- 
sciaste ignorare; • • - • 

Chia. Sia come vuoi; già di te non mi sorprendo, 
ma Enrichetta non la supponeva tanto sciocca. 
Sono certa che ciò ch’egli ha fatto, mi costerà 
uba Malattia. ; . ; / < ' ' ! 

Enr. Ma s’egli non ha veduto nulla; sei tu, che 
ti formi delle illùèibbi. 

ì ) he illusioni mi vai cantando ? Sta Àdélè 
il giudice della Questione. Tu ballavi, è rion po- 
tevi vederlo , io ài contràrio non gli Hó levato 
un momento gli occhi di dòsSò; ti dico, che 'è 

' furioso con te. " 

no/l ti fi QIUICV ih ol ; 

-ri* «■v&m-ùv.r-™ - 

Chia . Chi dev essere? suo marito. 

. - * ri»u.lt * • • : ». tv 

Enr’ Pretende che sia geloso. 


, Chia, È la 'verità; quando Alfredo venne ad 'invi- 
. ^ tartiper la quinta yolta, lò vidi mòrdersi le labbra. 

a j ri r ' il 'il*'' ri! : Ji ’Vt» • 


*4 data E tu hai ballato con colui? 

Jc. i , > iU- .1** • /. w j . i J, . . * . y i, , , . > xi t . 

Enr. Quattro, o cinque volte, io credo. 

Adele. Hai fatto molto male, Enricbéttà, e sono 
anch’io dell’opinione di nostra zia; infondere so- 
spetti nell animo del tuo Bposo... Pur troppo ve- 
drai quali funeste conseguenze t’ apporterà quel 


passo inconsiderato. 


I L. ;T 
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Ghia. Naturale! ed ora cho ti vide allontanarti 
quando hai conosciuto che ciò gli dispiaceva, se 
ne sarà rimasto trauquillamente a divertirsi. Che 
mai ti costava attendere un altro poco e fare . 
ancora un paio di giri con Alfredo? 

Adele Ma zia! ... • 

Chia. Vedi che sciocca! Se l’avesse fatto^PavrebbOi 
già qui alle sue ginocchia domandandole.perdono: 
cedesti, e ti sei perduta. Cogli uomini, mia cara, 
ci vuol fermezza. • ’ \ 

Enr. Bene, bene, andiamo a letto. -v a . 
Adele Ah! no, te ne supplico. Attendi tiio marito, 
raccontagli il motivo della tua condotta; confes- 
sagli la verità; digit che ti credevi, risvegliando 
la sua gelosia, di riacquistarne l’affetto, e sup- 
plicalo del suo perdono. . , f s 

Ghia, (scandalizzata) Mio Dio! che cosa mi .tocca 
di sentire! Dunque quand’ io la rimprovero per 
non aver saputo proseguire , tu la biasimi ppr 
quello che ha fatto? Dunque ti pare ancor poco 
tutto ciò che ha sofferto questa vittima sventa-, 
rata ? Non dico già per avere innocentemente 
ballato con questo o con quello, ma se non fosse 
stata un angelo di virtù, se non avesse sempre 
avuto al fianco chi la incamminasse al bene , 
che di ciò posso altamente vantarmi, ed Avesse 
fatto.... ciò che fanno tante altre, di chi sarebbe 
stata la colpa? Di colui ohe l’ abbandona, o di 
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questa povera innocente ? Egli le ha dato l’esem- 
pio, dunque incolpi sè stesso. 

Adele Zia, parliamo d’altro. 

Enr. (Non la finiranno più; quale supplizio!) 

Càia. No, voglio che tu mi risponda. Chi dei due 
sarebbe il colpevole? 

Adele Zia, giammai a’ miei occhi i torti d’un ma- 
rito discolpano i falli d’una donna che si stimi. 
Chia. Ma non le dà egli l’esempio? 

Adele E chi l’obbliga a seguirlo? 

Chia. Non commette egli uno spergiuro? 

Adele Credete , ehe ciò che giudicate riprovevole 
neU’aomo, sia poi giustificabile e degno di scusa 
.iella donna, il cui onore, è fragile come vetro? 
Le colpe d’un uomo, non infamano i di lui figli; 
cd anche supponendo per un istante che i torti 
d’uno sposo giustificassero la colpa della moglie, 
credo non vi sarebbe sufficente castigo per la scia- 
gurata che ricopre d’infamia la candida fronte 
dell’innocente bambino frutto delle sue viscere. 
Chia. Tu non cammini col secolo , mia cara. Que- 
ste tue strane idee non sono all’altezza della no- 
stra civilizzazione. 

Enr. Andiamo, Chiara, andiamo a dormire; tu perdi 
inutilmente il tuo tempo. 

Chia. Chiama dunque le tue cameriere che ci ven- 
gano a spogliare. 

Enr. Ah, mio Diol all’entrare ho dato loro il per- 
messo d’andare a letto. 
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Adele Se volete , eia, io le rimpiazzerò*, quindi 
passerò da te, Enricbetta, a fare altrettanto. 

Enr. ( rapidamente ) No, non te lo permetto. Ciò 
che farai, sarà coricarti, o crederò che tuo ma- 
rito t’obbliga ad aspettarlo vegliando. 

Adele Bene, come vuoi; audrò a letto, se mio fi- 
glio seguirà a dormire. Andiamo, zia? 

Cina. Sì che questo benedetto busto mi stringe or- 
ribilmente. 

Enr. (a Adele ) Ricordati che non voglio che ritorni. 

Adele Ho inteso. 

Enr. Sei meco irritata? 

Adele Oh, ti pare! 

Enr. Dunque un bacio e a letto. 

Adele Addio. 

Enr. A domani. 

Chia. Donne nuit. *1 

{Chiara e Adele se ne vanno per la sinistra. En - 
richetta scompare un istante dalla destra e ri- 
torna subito ì guardando con precauzione) 

SCENA II. 

Enricketta sola. ’ ■ 

Credevo non se n’andassero più. Respiro! Mio Dio, 
quale ansietà! non c’è altro passaggio che que- 
sto e temevo che mi leggessero in volto l’interna 
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mia angustia. Ma perchè il cuore mi batte sì pre- 
cipitoso? Tutto è tranquillo in questa casa e 
Adele non tornerà così presto. Ma se si risve- 
gliasse il suo bambino? ( va ad ascoltare alla 
sporta, dove si suppone sia il fanciullo) No, egli 
dorme il sonno tranquillo dell’innocenza. Io pure 
gli ho dormiti quei sonni, ed ora....! ora non vi 
è più tempo, (si dirige risolutamente alla porta 
del fondo) 


SCENA III. 
Adele e detta . 


Adele Enrichetta! 

Enr. (Adele! sono perduta.) 

Adele Ti senti forse male? 

Enr. No. 

Adele Ma che hai? 

Enr. ( Ah ! nulla sospetta. ) Non so , un certo ma- 
lessere. 

Adele Ma tu sei pallida, tremante.... Perchè non 
mi hai chiamata? 

Enr. Non volli incomodarti; mi recavo a respi- 
rare l’aria fresca della notte. 

Adele Attendi, aprirò io. 

Enr. No, no: già sto bene. Va pure a coricarti. 

Adele E se ti sentissi male di nuovo? 
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Enr. Non c’è pericolo. 

Adele Pure,... 

Enr. Ohi insomma va, o m’arrabbio, (pausa) 

Adele Si direbbe quasi che ti disturbo. 

Enr . Che mai ti salta in mente? 

Adele Se mai volessi rimaner sola.. ., 

* ' A > 

Enr. Io sola ? e per qual motivo ? 

Adele Ascoltami, E michetta-, con quella tua alle* 
gra apparenza potrai ingannare la zia, che mai 
versò una lagrima in sua vita, ma non già co- 
lei, che conta molti anni di pianto , Tu sofiri , 
tu hai qualche cosa dì grave, che invano procuri 
nascondermi j aprimi il tuo cuore , versa le tue 
pene nel seno di un’ amica, di una sorella. 

Enr. Ebbene, si, è inutile il negartelo : qual notte, 
mio Dio, qual notte! Oh quanta ragione tu hai 
di rinchiuderti in tua casa col tuo bambino *, qui 
puoi piangere liberamente, qui, nessuno viene a 
tender più crudele il tuo abbandono. Ieri mi fa- 
cevi compassione, òggi t’invidio. 

Adele Ma tu. pure hai un figlio, Enricbetta: sposa 
infelice potrai ancora essero madre avventurata. 

Enr. No, è già tardi -, più tardi di quello che pensi; 
quando si scende la rapida china d’ un abisso è 
impossibile retrocedere: non è più la nostra vo- 
lontà, è la vertigine che ci trascina. 

Adele Che dici mai? 

Enr. Tu sai condur la tua vita tra le cure della 
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famiglia, io no; tu sai esser madre, io affidai il 
figlio mio a mani mercenarie, non appena aprì 
gli occhi alla luce. Io non posso quindi compren- 
dere le delizie della maternità. Tu attendi an- 
sante il giorno che ti restituirà il tuo sposo, io 
non so se più desideri o rifugga dall’istante che il 
mio ritorni ad amarmi ; nè so pur anco rendermi 
ragiono se Io ami ancora o lo abborra, perchè , 
quantunque ne provi gelosia, sento che l’alimenta 
non l’ affetto, ma 1’ offeso amor proprio. Non ho 
più nulla qua dentro , e pertanto corro a stor- 
dirmi a quelle feste e vi cerco dell’oppio che mi 
addormenti. 

Adele Tu mi fai paura. 

Enr. E sai tu le consolazioni ch’io vi ritrovo? 
Ascolta. — Adolfo, appena giunto, avvicinossi a 
un’ avventuriera , ad una di quelle tante donne 
che vengono ammesse, non si sa come, dove mai 
non dovrebbero porre il piede, e rimase tutta la 
notte al di lei fianco sotto i miei occhi. — Cieca 
di rabbia, di gelosia, volli restituirgli offesa per 
offesa e ballai più volte con Alfredo , il quale, 
menzogna o verità, mi va giurando che da tre 
anni mi adora. 

Adele E tu hai tollerato?... 

Enr. Adele, ciò che ho saputo poco fa, m’autoriz- 
zava ad ascoltar nuovi amori. Adolfo e Felice, 
ci lasciano, ci abbandonano! 
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Adele Che dici? 

Enr. Il mio per andarsene con queU’avventuriera; 
il tuo con un’altra che vale ancor meno. 

Adele Ah ! no , non può essere. Codeste sono ca- 
lunnie di quell* uomo che tenta ogni mezzo di 
perderti. 

Enr. E se Alfredo ce ne dasso delle prove? 

Adele In qual modo? 

Enr. T’ ha detto Felice d’ aver lasciato all* amba- 
sciata francese due passaporti acciò vi fosse ap- 
posto il visto per Parigi? 

Adele No. 

Enr. Nemmeno a me mio marito, ed uuo era per lui. 

Adele Ma chi t’ assicura non sia questa un' inven- 
zione di quell’Alfredo? • 

Enr. yuoi vederli? 

Adele Sì. 

Enr. Li vedrai. 

Adele In qual modo? 

Enr. E che te ne importa il modo? — Alfredo ha 
strette relazioni all’ambasciata, è andato a pren- 
derli col pretesto della sollecitudine e verrà a 
portarmeli. Vuoi delle prove ? Domani le avrai. 

Adele Ah! ma ch'egli non venga in questa casa! 
se dopo quanto è successo , tuo marito lo ritro- 
vasse qui... 

Enr. Io farò in modo che non lo veda; vi ho già 
pensato; non temere. 
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Adele Partire! abbandonarmi! ( breve pausa). 

Enr. Non vai da tuo figlio? 

r i • - < 

Adele Non ancora. 

Enr. (Procuriamo allontanare ogni sospetto.) Io, mia 
cara, non posso più tenermi ritta-, vado £ letto. 
Buona notte. 

Adele Addio. Se mi abbisogni, chiamami. 

Enr. Non mancherò. (Attendiamo.) (parte) 


. . SGENA IV. 

Adele sola. 

La pazienza 1 Ma a che mi serve ora questa stu- 
pida virtù dei bruti, scegli m’abbandona? che mi 
giova aver sofferto in silenzio, aver divorato in 
segreto le mie lagrime, s’egli mi preferisce una 
donna di ventura, una donna perduta? Ah! mio 
Dio, datemi forza, sorreggetemi voi , perchè mi 
sento mancare sotto il peso della mia croco. 

SCENA V. 

Felice e detta. 

Fél. (sulla. porta del fondo ) (Poveretta! dessa ve- 
glia aspettandomi, mentr’io. . . .) (avvicinandosi 
in punta dei piedi) Che hai, mia cara ? 
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Adele Otì, Felice mio! 

Fel. Stavi piangendo. 

Adele Io? no! 

•Vrii.-r- !■ j eri . 

Fel. Mi sembrava... 

Adele Ho la vista stanca dal lavorare. 

Fel. Ma insomma non vuoi darmi ascolto; e che 


. t .V I 


. facevi?. . ; f . rj . 

Adele Stavo ultimando una grànd’ opera: guarda. 
(gii móstra un oggetto da bimbo) Lo indosserà 
il nostro piccino il giorno del tuo nome. Sta 

molto meglio, sai? , . i , , . r 

Fel. Davvero ? (Ed io non gliene avevo ancor do- 
mandato.) 

Adele Ob, non v’è più pericòlo, egli vivrà; se ve- 


dessi il bel dentino che, ha messo! 
Fel. Sì? voglio vederlo. . 

Adele (E ancor padre; è salvo.) 

Fel. : Andiamo dunque. 

Àtfele., No-, ^o adesso; melo 
Fel. Hai ragione, ma parla 
trebbe destarsi. 


•*) / 


i i ut; 


sveglieresti ; più tardi, 
più a bassa voce, po« 


Ad/ele,, E tu, non hai sonno? 

Fel. No, mia cara, ma ho passato qualche tempo 
in certo luogo indiavolato e non so se sia stato 
il ponch, l’atmosfera, o il giuoco, che mi ha messo 
addosso un certo malessere.. . * ,. r 
A^eie^i farà una bupna, , taz?sa di thè, 

Fel. Ma che? vuoi incomodarti! 
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Adele In pochi minuti tutto è fatto, (prende la 
macchina e la colloca sul tavolo ) Dammi un 
fiammifero. 

Fel. Eccolo. ( Adele V accende) No, no che accen- 
dendo lo spirito potresti abbruciarti ( lo spegno 
. e le bacia la mano ) Dà qui a me , che ci ho 
più pratica. 

Adele Oh, Felice , Be sapessi il bene che mi fai ! 
Fel. ( tenendola per mano) Mia Adele 1... (Ahi, 
ahi, addio mia tattica! (s'allontana) 

Adele Vederti a ritornare tanto di buon’ora. 

Fel.. (Come le dico adesso che son venuto per da- 
naro?) ( con certa freddezza) Questa è ben poca 

cosa, ma se tanto t’aggrada, lo farò sempre per 
s ‘piacerti. 

Adele Oh sì,* allo se tu m’ami. 

Fel. Sì , purché possa vincere certe mie inclina- 
zioni. Vedi, per esempio, anche ora avrei a con- 
fessarti una certa cosa, che quasi mi fa vergogna. 
Tu hai creduto ch’io venissi già a ritirarmi, ma 
invece (facendole una carezza ) devo partire di 
bel nuovo. 

Adele Sì? pazienza! ma andartene così solo a 
quest’ora per quelle Btrade deserte... 

Fel. Adolfo, m’attende alla porta del giardino , ed 
ambedue siamo armati. ■ • 

Adele Ma e perchè non è salito? 

Fel. Questa sera sua moglie ha dato al ballo uno 
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scandalo tale, ch’egli teme non potersi contenere, 
so mai la incontrasse. Vedi bene, che ballare 
tutta la notte con un galante , veder sorridere 
intorno la gente con malizia , e dover tacere o 
tollerarlo , per non sollevare uno scandalo , è 
quanto basta per uccidere un uomo, e scacciare 
per lo meno una sposa infedele. 

Adele Ma e tu? 

Fel. lo? Si sa bene. . . gli ho detto che s’era in- 
ganrato, ma egli non intende ragiono, e temo 
che alla prima occasiono eh' egli s J incontri con 
Alfredo succeda qualche cosa di. serio. 

Adele Ma tu però non ti batterai? 

Fel. Io? Me ne dai tu forse motivo? però non te- 
mere , V accaduto di questa notte mi ha / aperto 
gli occhi, e da domani in por, vita tutta nuova. 
— Ora però bisogna che, mio malgrado, me ne 
vada, perché Adolfo mi attende; ti giuro per 
altro che se non fosse per questo non uscirei . 

Adele Grazie! 

Fel. ( accarezzandola ) A proposito ... s’ è trovata 
la chiave del giardino? 

Adele No, ma ho chiesta la sua al giardiniere. 

Fel. Dammela adunque, giacché ho detto a Adolfo 
d’attendermi colà. 

Adele Eccola ( gliela dà). 

Fel. Sappi , fer dirti il vero, ch'io venivo per un 
po’ di danaro. - - ; ‘-s • • .. 
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Adele Abf (Egli parte.) 

Fel. Perchè ti sei fatta pallida? Via, via non ispa* 
ventarti*, giuoco per l’ultima volta. Oggi ho per- 
'' duto molto e voglio tentare di rifarmi. 

Adele Aspetta che ti faccia lume. 

Fel. ( Vado a prendere ciò che è mio, e mi pare 
di commettere un furto. ) ( apre lo scrigno J 
Adele Sai che cosa mi viene ora alla mente? ( guar- 
dandolo con attenzione) 

Fel. Che mai? 

Adele ( marcato ) Che quando il nostro bambino 
fosse del tutto ristabilito, dovresti recarti almeno 
un mese a Parigi ... o in qualche altro luogo, 
a divertirti un poco. 

Fel. Adele ! 

Adele (Era vero !) 

Fel. (Ed è lei, che se sapesse 1) 

Adele (Vacilla!) Ma che fai, non prendi il dauaro? 

Fel. Ah! sì, bai ragione. ( introduce una mano nel 
cassetto ) Oh diavolo! 

Adele Che hai? 

Fel. Nulla; ma m’immaginavo possedere una somma 
ed invece guarda tutto quello che c’è qui dentro 
(le mostra alcuni biglietti). 

Adele Ed è urgente il tuo bisogno? 

Fel. Lo credo bene: ho promesso di ritornare , e 
se manco, faccio una bella figura*» 

Adele Hai ragioue , ma che ciò non ti molesti ; io 
possiedo del danaro. 
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Fel. Quello delle apese di casa? miserie! 

Adele No, no; molto di più! £ se fossi sicura cbe 
tu mi perdonassi, ti confesserei un segreto. 

Fel. Non ti comprendo. 

Adele Havvi una banca, o qualche cosa di simile, 
che chiamasi la Tutelare , nella quale imponendo 
del danaro a frutto in testa d’un bambino, quando 
questi s’ è fatto adulto ne ritira un ricco patri- 
monio. Queste notti , vegliando il mio piccino » 
mi corse alla mente il pensiero eh’ egli potesse 
un giorno ritrovarsi solo,, povero e senza ri- 
sorse, e questa crudele idea mi fece versare un 
fiume di lagrime. 

Fel. ( commosso ) Continua. 

Adele Tu sai, che altre volte, ero ben diversa da 
quella che oggi son divenuta, e che la mia toi- 
lette rinserrava alcuni preziosi gioielli; e siccome 
quegli ornamenti erano già per me inutili affatto, 
ieri li vendetti e ... e questo è ciò, che ti pre- 
sta il tuo bambino. ( toglie un pacchetto di bi- 
glietti dal suo tavolo da lavoro) Tu, puoi di- 
sporne, prendi. 

Fel. Adele, Adele! ho vergogna di me stesso! (sa 
lascia cadere profondamente commosso in una 
poltrona , coprendosi il volto colle mani) 

Adele Vedi? il thè è pronto, vado per una tazza. 
( vedendo V effetto prodotto in Felice , a dura 
pena può contenere la propria allegrezza.) Porto 
La Croce del Matrimonio , F, 623. 8 
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meco il lume. (Signor Iddio, lo lascio con te, toc- 
cagli il cuore !) ( parie dalla prima porta a sini- 
stra. La scena resta appena illuminata dalla 
fiamma a spirito di vino.) 

SCENA VI. 

, • t 

Felice solo. 

Che ho mai fatto, mio Dio! Ho martirizzato colle 
mie pazzie un angelo, le cui orme, ero indegno 
di baciare; la mia condotta fu orribile, e non 
merito perdono. Credetti non essere che uno stor- 
dito, e fui un miserabile, un vile! Giuocherò io 
empiamente questo denaro? Oh, no ! mi parrebbe 
di deporre suirinfame tappeto il sangue di mio 
figlio. — Oh , io soffoco! il rimorso mi strazia 
l’anima! Oh , lagnine che sgorgate dagli occhi 
miei, che voi siate benedette! (s’ abbandona su 
una sedia singhiozzando. Breve pausa) 

SCENA VII. 

Felice , Enrichetta, un uomo ammantellato, 
poi Adele. 

Fel. (E Adolfo?... Oh, egli pure cambierà vita!) 
( Enrichetta è uscita durante queste ultime pa- 
role, dirigendosi alla porta sinistra del fondo. 
È senza lume. Osserva intorno , e credendosi 
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8ola } fa scorrere il chiavistello della porta che 
mette al giardino. 

Enr. (Nessuno), (apre) 

Fel. (Oh!) (al rumore prodotto dalla porta s'alza 
e vede lo sconosciuto sulla soglia) Un uomo 1 

Enr. (cadendo ai piedi di Felice) Perdono! 

Adele si presenta in questo momento sulla porta 
col lume in una mano ed una tazza nell ’ altra 
e resta immobile per la sorpresa.) 

Fel. ( allo sconosciuto) Uscite, signore, abbasso vi 
attende Adolfo. 

(Lo sconosciuto' sparisce , e Felice lo segue. En • 
richetta è sempre in ginocchio col capo fra le 
mani. Adele depone il lume e la tazza sul ta- 
volo e corre a lei.) 

SCENA Vili. 

Adele ed Enrichetta. 

Adele Che hai fatto, disgraziata? 

Enr. (gettandosi nelle di lei braccia ) Tutto è fi- 
nito per me, essi vanno ad uccidersi. 4 

Adele Ah! pur troppo! l’uscita è guardata da tuo 
marito. 

Enr. Ma che devo faro , mio Dio? Dammi tu un 
consiglio. 

Adele (con amarezza ) È troppo tardi. Ma non v’è 
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tempo da perdere, corriamo, (si slanciano verso 
la porta del fondo mentre Chiara esce dalla 
sua camera tutta spaventata) 


SCENA IX- 

Adele , Enrichetta , donna Chiara indi Felice . 


» 


Chia. Che vuol dir ciò? Che cosa è accaduto? 
Parlate! 

Fel, ( entrando la prende minaccioso per un brac- 
cio ) Accadde , che si stanno uccidendo per vo- 
stra cagione. 

Chia. Gesummaria! 

ìt k I E Ad » lfo? 

Fel. Io, solo testimonio del duello ed amico di 
Adolfo, temei non potermi trattenere da slan- 
ciarmi sopra Alfredo , giacché era tanta la mia 
brama di vederlo estinto, che forse avrei potuto 
assassinarlo. Però, l’uno o l’altro, soccomba e ben 
presto la luna rischiarerà un cadavere. 

Chia. Ma perchè? 

Fel. Perchè voi, o signora, seminaste consigli, e 
nasce sangue. 

Chia. Ma qual colpa ne ho io in tutto questo? 

Fel. Voi le faceste dimenticare i doveri della fa- 
migìia, per voi queste sciagurata si separò da 
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suo figlio, per voi andò corcando altrove la fe- 
licità che non trovava fra le domestiche pareti ; 
e la donna, o signora, che non ama il suo bam- 
bino, e che non prega, non può essere onorata. 

Enr. (a Adele) Ah! perchè mai non ho seguito il 
tao esempio! 

Chia. Io non le ho consigliato se non ciò che tutto 
il mondo consiglia a colei , che si vede abban- 
donata da un cattivo marito. 

Fel « Ma non comprendete dunque , che se anche 
Adolfo ora non soccombe, non è già più possi- 
bile ch’egli ritorni a lei? che questa infelice per 
seguire il cammino che le indicaste , sarà con- 
dannata a viver povera, sola e disprezzata ? che 
egli dovrà perfino dubitare d’ essere padre di 
quello sventurato fanciullo ? Oh, Be è vero che il 
mondo tutto indica alle infelici che soffrono, un 
tale sentiero, commette un ben grande delitto! 

SCENA X. 

Adolfo e detti. 

{Adolfo 8* avanza lentamente dal fondo a sinistra ; 
Enrichetta fa un movimento 'per corrergli in • 
contro , ma trattenendosi si getta nelle braccia 
di Adele. 

Tutti Ah! 
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Fel. ( pianissimo ) Morto? 

Ado. Morto. 

Fel. (ad Enr) Ora fra voi havvi uu cadavere. 

Enr. ( a Adolfo senza guardarlo) Ti ho reso sven- 
turato e se pure tu ed il cielo un giorno pote- 
ste perdonar la mia colpa , io mai perdonerò a 
me stessa •, però se vuoi alleviare con una con- 
solazione quest’ora terribile d’agonia, te ne sup- 
lico, lasciami nostro figlio. 

Ado. (con impeto ) Darti nostro figlio.,., (contenen- 
dosi) Adele, saprà educarlo. In quanto a noi non 
dobbiamo rivederci mai più. Lascierò per iscritto 
a Felice i miei voleri, insieme ad un conveniente 
assegno acciò possiate vivere nel ritiro che vi 
indicherò. Partirò quindi in cerca di quel figlio 
che aveva per un istante dimenticato. (Adolfo 
8* incammina , Enrichetta va per seguirlo sup- 
plicante ; egli la trattiene con un gesto impe- 
rioso e parte.) 


SCENA XI. 

Detti , meno Adolfo . 

Enr. (a Adele ) Sii tu sua madre! N 
Adele Egli crescerà col mio. ( s'abbracciano ) 

Ghia. Io voglio accompagnarti nel tuo esigilo. 

Enr. Voi, o signora, prima ed unica cagione d’o- 
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gni mia sciagura? No; io parto sola co’ miei ri- 
morsi, colla mìa disperazione. Addio ! (i abbraccia 
di nuovo Adele , fa un violento sforzo e parte) 
Chia Ed io, che dovrò fare, vecchia e povera? 
Fel. Viver sola e pregaro. 

Chia. Ah, chi l’avrebbe mai dettol birbante d'’ un 
francese! {parte per la sinistra ) 

SCENA ULTIMA. . . 

Felice e Adele. 


Fel. Tutti son partiti; io solo rimango davanti a 
te che mi hai redento; dimmi, puoi dimenticare 
e perdonarmi ? , *r. J 

Adele Ma, Felice mio, che mai è passato fra di noi.? 

Fel. L’avresti già dimenticato? tyj 

Adele Potrebbe anche darsi , son tanto debole di 

! ■ 9 \ 

memoria. Però, guarda, in casa nostra nulla è 
cambiato. Là dorme il mio bambino, .qui veglia^' 
il mio affetto e ti attendono le mie bracciàPf 

Fel. Tu sei un angelo che mi ha salvato da ùnjf 
abisso. 

Adele E chi credi ci abbia guadagnato 

Fel. Io, mia Adele. 

Adele No, no, ambedue. — Dimmi/ 1 se tale non 
fossi io stata avrei ora in mia casa tanta feli- 
cità? Come Enriehetta mi vedrei, fra genti estra- 
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nee, senza pace, senza riposo, separata per sem- 
pre da mio figlio, da mio marito. Vedi che non 
fai che un egoista. 

Fel. Felice quell’ uomo che incontra nel suo cam- 
mino una donna che ti assomigli. Tutta la mia 
vita a te consacrata, non basterà a compensarti 
dell’ avermi salvato. Tu m’hai mostrato il cam- 
mino che dobbiamo percorrere; d’ora in avanti 
avrai un fedele compagno che t’aiuterà a portar 
sul calvario la croce del matrimonio, 
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